
Le edizionidel xvt secolo
nella Biblioteca Chelliana
di Grosseto. Catalogo
a cura di A. Bosco e L. Seravalle,
prefazione di P. lnnocenti,
Grosseto, Biblioteca Chelliana,
1995, p. 199, i l l .  (Quaderni
di "Culture del testo", 2)

Approfitto volentieri della r>-
spital i tà c1i "Bibl ioteche og-
gi" pel l iplopol le - r ' ipen-
sate nella qLlantità, non nel-
la sostanza - le parole che
ho avuto occasione di spen-
dere a presentazione del la-
voro che due giovani rnt ici .
A n n a  B o s c o  ( b i b l i o t e c a r i r r

nella Chelliana) e Luca Sera-
valle (bibliotecario nella bi-
bliotece del Cabinetto Vier-rs-
seux di Fi lenze) hanno de-
dicato alle edizioni del Cin-
quecento  possedute  da l la
Biblioteca comunale Cheilia-
na di Grosseto.
I1 volume, finito di stampare
nell 'ottohre 1995, ma in cir-
colazione solo dal febbrait .r
7996, è già stato presentato
il 26 aprile scorso a Grosse-
to da chi qui scrive, assrerre
con Gianna Del Bono, Lapo
Melani, Malielisa Rossi, Car'-
lo Simonetti, Giovanni Soli-
mine, membri del cornitato
d i  consu lenza d i  "Cu l tu le

del îesto": il c'atllogo si pre-
senta  in fa t t i  co l r ìe  sec( )n -
do numero dei quadelni cli
quella rivista. Prima di tr-rtto.
p resent iamo la  descr iz ionc
strutturale del Ìavoro.
Elementi di peritesto iniziale:
[1.]  LonuNzo VeruNrrnrr, l  Prz-
se,ttaziutp. p. 1. 12.) P. I'.rro-
ceNn, Prefazione, p. 9-77. 13.)
A. Bosco-L. Snnerrer.r.r-:, Criferi
clescrittiui, p. 1,9-22. 14.l Re-
pe,"tori e catalogbí bibliogt"afi-
ci citctti o coruttltati, p. 23-25.
15.l Abbreuiazioni e sigle clei
catalogbi e rcpertoi citali. p.
25-26. 16.l lTauole statisticbe
(due: [r.] Suddivisione per lin-
gua. [rr.J Luoghi di stampa),
p. 27.1
Segr,re il testo vero e proprio:
17.) Catalogo, p. 2P-161. Com-
prende 394 schede, compilate
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secondo lo standard rsBo
(a). Conedato di: [8.] 6 tavoie,
che i lh - rs t rano i  n .  63 .  138,
750, 257, 379, 273 di cataÌogo.
Elen-renti di peritesto finale:
19.l htdici, p. 163-185. Si trar
ta dei seguenti indici: h.l alfa-
betico degli aLrtori principali
e secondari e dei titoli cli o-
pere  anon i r .ne ,  p .  165-171;
[1.ì  dei l troghi di pLrbbl icrrzio-
ne o cl i  stal l lpa, p. 172-173;
lur.]  dei t ipografi ,  editol i ,  l i -
b ra i ,  p .  174-179 (e lenca rn
ordine alfabetico tipografi, e-
c l i to r i  e  l ib l 'a i ;  seguono la
città di appaltenenza e il n.
cli dnvio alla scheda clel cata-
logo); [rr,.] cronologico delle
eclizioni, p. 180-181; [r,.] alfa-
betico clei possessori e dei
donarori ,  p. 1tì2-185 (elenca

in ordine alf-abetico i norni di
persone e di enti  che com-
paiono nelle note di posses-
so e dei donetol i  r lei  volr.ruri :

i nomi, quando è stato possi-
bile, sono seguiti clal secolo
di appartenenzrr c da eltrc in-
dicazioni, cor.ne profèssrone
o luogo d i  o r ig inc .  u t i l i  pc r
l ' identi f icazione clel pel 'so-
naggio in questione).
Completa i1 vohule: [10.] Lu-
rrzr,q, Conso - AnNe Boxt-:r.r.r,
La Biblioteca comtumle Chel-
licntct. Ncilc pct' ttrut tlescúziu-
t1e stoùca, p. 187-199 (cone-
c lu lo  d i  q i l : ì t l ro  i l l r rs t raz jon j :
I'olario al pr-rbblico, I'al.vrso
Iel:rtivo 2ì tÌe tombole, l'orga-
nico clella biblioteca, la dislo-
clzione t lei  locrLl i :  gl i  ol iginrr-
l i  i l lustrat i  sono tLlt t i  dccLr-
menti clel ia seconda metà
clell'Ottocento).r
E  ven iamo a  qua lche con-
s ideraz ione d i  rner i to .  Ne l
1688 l  ELr rop l  impa la  a  leg-
gere la palola ir tcunabtt la
(latino, nelrtro, plulale) in un
titolo tipografico, il repefiolio

Incltnaboila typograph iae cIi
Cornel ius van Beughem, l i -
blaio in Enrmerith: e forse,
come ricorda Giancarlo Savi-
no, il tennine veniva già usa-
to nel 1653. ll lavoro di Bern-
hard von Mallinckrodt (1591-

1664), il primo che fissa al
1500 i l  ternxinLLs non post
quc ,n  per  la  fabbr icaz jone
dei paleotipt (Antiquarttnt
inxprcssionlnlx ct primaeuct ar-
tis typographicae origine et
inuentione ad u.sqrte annLtln
saecu larem uo clecluctio),
non ando cornrrnqlre rnai in
stampa. Col secolo decimot-
tavo, s'incorninciò a chiamare
"incunabulo" non più un'e-
poca (così intendevano sra
Mallinckrodt, sia van Beug-
hern) ma ogni singolo libro a
stalnpa prodotto nel secolo
decimoqr-rinto. r "Quattrocen-

t ina è prrre usalo. lna incrì-
nabulo" ha prevalso: e vuol
dire "culla".

La metafora è quella, fortuna-
ta f in dal la peggiole storio-
glafia classica (Floro), della
v i ta  f i s io log ica  de l l ' uomo;
parlando del libro a stalnpa
in tennini, appunto fisiologi-
ci, iÌ Quanrocento ne rappre-
senterebbe la fase neonata,
de l la  cu l la ,  e  qu ind i  la  p iù
delicata, preziosa, degna di
attenzione. La metafora è poi
divenuta concetto storio6;rafi-
co, e ancora nel nostro seco-
lo uno storico fine e pochis-
sirno tenero verso bibliofilia
e bibl iomania, corne Ema-
nuele Casamassima, non esl-
ta a mlloversi al suo intemo,
pur arricchendolo in rnodo
sostanziale. In r-rn abbozzo,
inedito, del 1960, di una vo-
ce di stolia della stampa per
un repertorio enciclopedico,
egli scrive infatti: "Cercl-rerò

di fonderc insieme, nei lirniti
d e l  p o s s i b i l e  l a  t r a t t a z i o n e
dell'evoh,rzione dei caratteri e
del la estet ica del la pagina,
del frontespizio, etc. Muovo
dal sistema grafico del tardo
Medioevo Umanesirno, che
si contrappongono l'un I'altro
e coesistono, ed accenno al-
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l'origine come Ersatz del li-
bro'di forma' rispetto al libro
'di penna': quindi imitazione
delle'litterae' e conseguente-
mente del formato, impagi-
n zione, colonne, incipit, ex-
plicit, commenti, etc., tutti
elementi dipendenti dalla
//lc. 3vl' l i ttera', che a sua
volta è legata alla natura del
testo. Ecco il riflesso dei due
sistemi graîici nel libro a
stampa: l.) textura o meglio
textus quadratus (libri liturgi-
ci, Bibbie, etc.) [...] 2) semi-
gotica o gotica-antiqua (pre-
ferisco col Cencetti il primo
termine) (testi di nantra vana,
anche classici) [...] 3) rotun-
da (testi scientifici, filosofici,
giuridici, etc.) [.. .] 4) Bastar-
da (testi in lingua r::azionale)
[...J problema della bastarda
in Italia: vedremo in séguito
quale 'littera' potremo desi-
gnare con questo termine. 5)
Intanto (tenterò di mettere
d'accordo la traftazione per
tipi con la cronologia) Anti-
qua primitiva (testi di autori
classici, testi di umanisti) [...]
6) Antiqua perfezionata [...J
Tra l'una e l'altra antiqua cor-
re la îratfazione delle restau-
rate capitali lapidarie [...] 7)
Cancelleresca [...J. Qui cade
in acconcio I'accenno ai mae-
stri di calligrafia (Grifo, Vi-
centino, etc.). Sua diffusione,
imitaztooe, elaborazione suc-
cessiva (Cresci ) ,  anche in
Francia (Garamond, etc.). Si
può definirla, accettando la
terminologia del tempo, co-
me la bastarda italiana. 8)
Fraktur [...], sostituisce grada-
tamente le altre bastarde te-
desche. Si conclude a questo
punto il r periodo: il libro ha
raggiunto il suo aspetto com-
piuto (Frontespizio, etc.); è
vero'l ibro'. Le // lc.4rì posi-
zioni sono rovesciate. I futuri
manoscritti. rari. imiteranno il
libro a stampa. Nella parte
seguente, senza inLemlzione,
è trattato i l lungo periodo
che va dalla metà circa del
'500 alla fine dell'800. Elabo-
razioní successive dell'anti-
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qua e del la cancel leresca
(Garamond,  [ . . . ] ) ,  f ino  ag l i
Elzevier [...]. Cenno al libro
del '600, epoca in cui l'esteti-
ca tipografica cede a quella
decorativa e illustrativa. Ed
ecco con il '700 il ritorno ai
t ipi  classici in Inghi l terra
(Caslon, Baskerville, [...]) in
Francia (Fournier e poi Di-
dot), in Spagna, in Italia (Bo-

doni, [...]). Parallela rinascita
della Fraktur, molto deterio-
ratasi nel '600 (da Breitkopf a
Unger, [...]). Ritorno aduna
estetica propriamente tipo-
grafica, o almeno all'equili-
brio fra questa e l'illustrazio-
ne. '800. L'industrialismo nel-
la tipografía; accenno ai po-
ch i  t ip i  d ign i tos i  ing les i  e
francesi. La teîza parte tîatla
della rinascita che ha nome
da \Tilliam Morris e che è le-
gata non soltanto ad una re-
staurazione dei t ipi  r inasci-
mentali ma ad una nuova va-
loizzazione della 'littera' ma-
noscritta come modello (rina-

scita anche della calligrafia)
[.. .]. Carattere intellettualistico
di questa rinascita, rispetto a
quella del '700; sua relativa
viulità artistica, ma utilissima
r eazione alf industrialismo.
Stamperie private. La rinasci-
ta in Francia, Germania, Stati
Uniti (cenni), Italia. La situa-
zione attuale dopo i tentativi,
più decorativi che tipografici,
dell'espressionismo tedesco
[...]. Per i brevi cenni all'evo-
luzione dei t ipi  greci mi sa-
rà molto utile il bel catalogo
dello Scholderer che possie-
do. Per la tipografia //lc. 5rl
orientale darò notizie som-
maie".a
"Cinquecentina" non è un
concetto storiografico, ma un
cronotopo, definizione di co-
modo desunta da una perio-
dizzazione artificiale per seco-
l i ;  si  è trascinata appresso,
nell'uso della organizzazione
bibl iogral ica, "seicentina",
"settecentina'', "ottocentina",
"novecendna": ma qui la serie
è destinata presumibilmente a
morire; "duemilina" è ridicolo,

"duemilacea" non sta bene. Ci
perserà chi ci sarà.
Non saprei dire quando "cin-

quecentina" Sia entrato nel-
I'uso bibliografico; né la pre-
sente occasione mi permette
margini e tempo per una ri-
cerca specifica. Si possono
indicare però con estrema
precisione il luogo e il mo-
mento in cui i l  termine è
adottato nella lefteratura pro-
fessionale italiana in quanto
collegato all'esigenza di trat-
tare, storicamente e descritti-
vamente, in modo specifico
il materiale tipograficg del se-
colo decimosesto. E a Bol-
zano, l.7€ ottobre t%5, q:an-
do - ricordiamolo (discant
indocti, ament meminisse pe-
ritù - lo stesso Casamassi-
ma e Alberto Tinto presenta-
no ad un convegno che cele-
bra il mezzo millennio della
introduzione della stampa in
Italia un lavoro sperimentale,
dove si spiega l'ipotesi di un
censimento delle, appunto,
cinquecentine italiane (così
vengono definite fin dal tito-
lo):5 partire dal disegno dei
car^fteri e dai tipografi, per
arrivare ad una esplorazione
di tipo annalistico. La subor-
dinata è che nelle biblioteche
sia fatto il lavoro di ricerca
dei testimonî per giungere a
tale risultato, partendo dalla
presenza nei cataloghi storici
e funzionali (dai più antichi
ai più recenti) del materiale
in questione.
In altra occasione, mi è capi-
tato di comrnentare quel la-
voro indicandolo "Come a-
vrebbe potuto - e forse do-
\,uto - essere organizzato in
Italia il censimento delle cin-
quecentine"; non mi soffer-
mero ulteriormente.6 Diciamo
solo che, quando, poco do-
po questo suggerimento, a
merà degli anni Settanta, ven-
nero convogliati dalla orga-
nizzazione bibliotecaria italia-
na notevoli sforzi orgarizzati-
vi sul retrospetlivo, fi: scarla-
ta forse troppo frettoÌosa-
mente l'ipotesi suggerita dal-

I'esperienza di lavoro di anti-
che e prestigiose biblioteche
(quelle stesse in cui, vedi ca-
so, si era radicata Ì'esperien-
za di Casamassima e Tinto),
consistente nel dedicarsi
prioritariamente alla bonifica
dei cataloghi delle grandi bi-
blioteche storiche contenitrici
del maggior numero di edi-
zioni del secolo decimosesto:
a partke dalla Bncf, poi le bi-
blioteche romane, la Bibliote-
ca rnzionale Mmcrana,la Brai-
dense, Napoli ,  Palermo. La
messa a disposizione degli
strumenti così confezionati
avrebbe consentito un lavoro
più celere e sicuro, nella fase
successiva, facendoli usare
come standard di collazione,
alle infinite periferie del tes-
suto istituzionale italiano.
Sbrigata in questo modo e
con la maggior freúa possibi-
le la fase di censimento dei
testimonî, si sarebbe potuti
passare al lavoro vero, quello
storico, di r icostruzione di
un'epoca tipografica ed edi-
toriale. Nulla di nuovo e di-
verso rispetto a quanto, fino
dal 28 novembre 1904, fu di-
spos to  insed iando -  per
gl'incunabuli, appunto - la
commissione di studio del
Gesamtkatalog der Wiegen-
drucke, che impostò quel la-
voro secondo linee maestre
che due guerre mondiali e Ia
semidistruzione della Germa-
nia, anche bibliotecaria, fra il
1944 eil 1945 non sono riu-
scite né ad abbattere né a
deformare. È probabile -

ma mi rendo conto che non
è da storici  ragionare con i

che, se così si fosse
fano, Edit sarebbe in una fa-
se più avanzata della sua rea-
I izzazione, e ad un l ivel lo
qualitativo migliore.T
La storia è andata in modo
diverso. Fu avanzaÍa a coper-
rura delle scelte operate, che
consisterono nel far lavorare
la periferia prima del centro,
una teoria del policentrismo
culturale i tal iano vera, ma
nello soecifico non ben
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applicata, e addirittura bal-
be t tan t "e :  i  ca ta logh i  d i  c in -
quecentine prodotti nel frat-
tempo (cataloghi di raccolte
dai mille pezzi in giù) dimo-
strano (come se non lo si sa-
pesse già da prima) che nei
nuclei periferici minori e mi-
nimi si  r ipetono sempre le
medesime litanie di autori e
testi. ben note come porzioni
dei patr imoni cenl"raì i  mag-
giori. E, nel frattempo, è an-
cora quasi un deserto l'atten-
zione, ad esempio, ai più di
quarantamila pezzi del cata-
logo dalla Bncf: in quanti di
quei quarantamila individui si
annidano in blocco le rispo-
ste ai dubbî posti dai minimi
nuclei dispersi per la peniso-
la?R La percentuale è senz'al-
tro assai alta. per le ragioni
sopra accennate. E quando,
non spesso.  in  per i fe r ia  s i
trovano le rarità, la rnncanza
di standard desunti dai cata-
loghi di maggiore consisten-
za (tnifa talvolta al la ovvia
inesperienza di catalogatori
periferici) impediscono colla-
zioni ampie e sicure. Non si
dimentichi che un catalogo
b ib l iogra f ico  o  è  uno s t ru -
mento preciso, o non è. Te-
mo che dal 1975 siano stati
creati numerosi fantasmi bi-
bliografici, sacrificando all'i-
dolo di qlresta sorta cli cata-
logazione partecipata, poi e-
spressament e f ormahzzata
per il corrente con Sbn. Ma
questo è un discorso che va
in altra direzione.e
Non sarà  un  caso che,  ve-
nendo ad  ann i  p iù  v ic in i  a
noi e press'a poco nel mede-
s imo to rno  d i  tempo.  la  r i -
f lessione (parlo sempre del-
l  àmbito i tal iano) sul le cin-
quecentine sia giunta a un
punto di considerevole matu-
rità (si vorrebbe dire: di non
rltorno) per quanto ne con-
cerne sia la descrizione for-
male, sia la riflessione storica
e storiografica a tutto tondo.
Nel 1992 è stato infatti con-
dotto un bi lancio appro-
fondito del l ' incidenza del
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Cinquecento tipografico ed
editoriale italiano nell'àmbito
europeo, con la pubblicazio-
ne degli atti dello specifico
convegno, tenutosr tfe annl
prima, il 77-27 ottobre 7989.10

Questioni di descrizione non
vi hanno, praticamente, spa-
zio. Nla tine del 1994, poi, il
libro di Marielisa Rossi, che
rappresenl.a di fatto una edi-
zione commentata della se-
conda edizione della rseo(a)
(1991), ha posto con autore-
vo lezza la  ques t ione de l la
fr,rnzionalità dello standard ai
fini della descrizione del li-
bro che si conviene ormar
(anche se impropriamente)
di chiamare 'anl" ico",t I  arr ic-
chendola di esempi e facen-
do riferimento alle numerose
sperimentazioni svoltesi nel
fratiempo.
Nello stesso tempo, un cata-
logo monumentale e molto
specializzato, dedicato al re-
trospettivo del periodo sec.
xv->cx, non italiano ma scrit-
to in italiano, della fine del
1994, diffuso a partire dalle
prime settimane del 1995, a-
dotta con decisione la solu-
zione di creare descrizioni
abbinando le immagini alle
analisi sia formale, sia (novità
per  i l  l i b ro  d i  p roduz ione
manuale) semantica.12 L'ar-
chetipo di tale soluzione era
s ta to  sugger i to ,  invano.  da
Gedeon Borsa nel 1976-1978,
in sede di discussione del
primo testo della rseo(e), in
a l te rna t iva  a l la  descr iz ione
standardizzata: lo studioso
ungherese proponeva allora
la riproduzione del frontespi-
zio in parallelo con l'applica-
zione aI livello più semplice
delle rispettive regole nazio-
nal i ,  dedicando i l  massimo
dell'attenzione ai problemi di
storia dell'edizione e dell'e-
semplare e il minimo dell'at-
tenzione, invece, a problemi
di descrizione e dintestazio-
ne. Il catalogo Bing si spinge
anche più oltre, e nell'abban-
donare il classico linguaggio
della scheda per adottare il

trasferimento su carta della
schermata in base di dati, i-
poflzza che l'appìicazione si-
stematica di un mezzo diver-
so da quelli tradizionali sia
per influenzare le abitudini
stesse dell'analisi formale.
Anche qui non saprei fare
pronostici, e, dovendoli co-
munque fare, sarei forse me-
no fiducioso nell'informatica
in quanto tale (sì, se mezzo;
no, come fine: almeno in bi-
bliografia); ma sta di fatto che
in esso si ripropone una giu-
sta priorità di obiettivi: prima
la storia, cui è finalizzata la
descrizione; non viceversa. (E,

cl'altra pate,la filologia serve
a leggere i testi; non è che i
testi esistano per dar modo
alla filologia di giocare.)
Si ricordi comunque che qual-
cosa del genere, con mezzi
più poveri (fotocopie) è rea-
lizzato nel catalogo storico a
schede della Herzog-August
Bibliothek di \íolfenbùttel,
che in questo descrive il pro-
prio patrimonio dagli incuna-
buli al 1840, indicizzando poi
adefluatamente (autore, tito-
lo, luogo, editore o stampa-
tore, data, lingua). Cioè, per
intendersi, si ha in quel cata-
logo di servizio ciò che in
genere siamo abituati a vede-
re solo nel prodotto a stam-
pa. Inoltre, si tenga presente
che da noi i  pochi spezzoni
bonificati del catalogo di cin-
quecentine della Bncf hanno
speflmentato, sempre con
mezzi infinitamente più po-
veri, e fra le altre, anche una
soluzione che negli intendi-
menti  non è lontana dal la
tecnicamente più compiuta
real izzazione del catalogo
Bing:
"Da considerazioni analoghe
a quelle sopra r iportate -

che sono posteriori al proget-
to di ricatalogazione, ma ben
espongono i  termini del la
questione - è scaturita l'idea
che fosse opportuno mante-
nere come punto di r i fer i-
mento la fonte più autorevo-
le esistente per I'edizione che

si stava descrivendo, cioè,
che si dovesse evitare una ri-
catalogazione, e che fosse
opportuno limitarsi ad inte-
grare e correggere le infor-
mazioni ivi riportate, ed ag-
giungere, in-fine, i dati pecu-
l ia r i  de l la  cop ia  in  mano.
Come si è tradotta nella pra-
tica questa considerazione?
In  modo mol to  sempl ice  e
pragmatico: si è proceduto a
fotocopiare le descrizioni e-
saustive, analitiche presenti
in annali tipografici, cataloghi
speciali e bibliografie perso-
nal i ,  e. successivamente, in-
collata la descrizione prescel-
ta su schede di formato inter-
nazional,e, si sono aggiunte
indicazioni e rilievi corretti-
vi di quanto presente nella
scheda, o solo indicativi del-
l ' esemplare  e /o  esempla-
r i  posseduti .  Sono state r ivi-
ste in questo modo, con r i-
sultati soddisfacenti, le edi-
zioni di autori quali Machia-
vel l i ,  Lucrezio, Demostene,
etc.".13
Il presente catalogo, relativo
alle cinquecentine della Bi-
bl ioteca Chell iana di Gros-
seto, s'inserisce entro questa
problematica, e va ad affian-
carsi a numerosi altri usciti
da quando si è mosso il cen-
simento che ha portato alla
redaz ione d i  Ed i t . t "  Nasce
una situazione in cui la con-
tinuità coi cataloghi storici è
stata bruscamente interrotta,
e chi sa se un giorno non la
si possa riprendere, da allu-
vioni e bombardamenti belli-
ci che la Chelliana in altri an-
ni ha dol'uto subire.l5 Esistono
infatti ancora in biblioteca al-
cuni stnrmenti che potrebbe-
ro consentire di r isal ire la
corrente del tempo, e rico-
struire i vari strati della fisio-
nomia storica del patrimonio
slorico del la Chell iana, e ciò
certamente in un secondo
tempo dovrà essere fatto.

Questi sono, segnalati molto
sommariamente:
r. 18gJ-1975. "Biblioteca Chel-
liana ,/ Museo e Proacoteca /
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Registro degli acquisti / 1860-
1875". Registro coevo alla da-
ta rndrcata in epigrafe.
2. 1,873. "Verbale di remozio-
ne di sigilli / e / lnventaio /
della / Biblioteca-Pin^cofeca
e Museo". Registro datafo 26
febbraio 1873.
3. 190+1905. "Doni pervenu-
ti alla / Biblioteca e Museo /
anno 1904-1905". Registro
coevo alla data indicata in
epigrafe.
4. 1904-t906 "Acquisti fatti
per la / Biblioteca e Museo ,/
Anno 1904-1905-L906 / per
autore". Registro coevo alla
datz tndicata in epigrafe.
5.1907.  "1,907.  /  E lenco dei
libri e / degli oggetti acqui-
stati". Registro coevo alla da-
ta rrdicata in epigrafe.
6. 1.937. "Acquisto Pizzetti".
FIza di carte sciolte, dalata I
agosto 1937, ma contenente
carte anche precedenti.
7. sec. ro<. "Libri Pizzetti". Re-
gistro novecentesco.
8. sec. xx "Elenco dei Rari
della / Biblioteca Comunale
Chelliana / di Grosseto". E-
lenco novecentesco relativo a
103 pezzi.
9. sec. >o< "Incunaboli / Stan-
za n" 37". Rubrica dei primi
del Novecento.
10. sec. rc< "Edizioni del Cin-
quecento. / Sala n" 31". Ru-
brica dei primi del Nove-
cento.16
E a loro bisognerà tornare
con esplorazioni adeguate.
Questo catalogo di Bosco e
Seravalle parte dunque inevi-
tabilmente, ed è scelta dolo-
rosa, da una presentazione
puramente funzionale, in or-
dine alfabetico: ordinamento
che olwiamente non ha sen-
so nel catalogo relativo a un
patrimonio storico, ma non si
poteva fare diversamente.
Mi auguro, congratulandomi
con gli autori, che il catalogo
abbia presso gli studiosi co-
me strumento di lavoro Ia
fortuna e la vita che merita,
in modo da portare aftenzLo-
ne su una raccolta di circa
trecentocinqu anta pezzi che,
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tessera di mosaico largamen-
te coestesa ad altre nel pano-
rama nazionale, è invece di
grandissimo rilievo, guardan-
done note manoscritte e di
possesso, come specchio del
patrimonio librario e delle
abitudini di lettura colta spe-
fici di un territorio marginale
rispetto ai flussi della produ-
zione culturale, ma che ha
visto presenze di rilievo a se-
gnare gf itinerarî intemi al ter-
ritorio medesimo. Il confron-
to, anche sommario, fra que-
sto patrimonio e quello, non
molto diverso né per quan-
tità né per qualità di una se-
de come Massa Marinima, in-
dividua con una certa preci-
sione i punti d'intersezione
che rappresentano, lo si vede
ftn da ora, le furure maglie e
i possibili protagonisti di un
reticolato interessante. Su tut-
ti, forse, Pier Paolo Pizzettr,
donatore a Grosseto e ordi-
natore settecentesco della bi-
blioteca a Massa: ma di que-
sto altri ha già detto meglio a
suo tempo.17

Pi.erc Innocmti

1 Nella sua qualità di sindaco pro tem-
pore della città di Grosseto,
2 Il saggio era già comparso, senza le
illustrazioni, in "Culture del testo", 1
(199r, 1, gennaio-aprile, p. 127-137.
3 Cfr. V. ToroK-R. \,lznzrt, Manuale
internazionale di bibliografia. 1.
Bibliografie generali, a sxa di P. ln-
nocenti, tr. di L. Melani, pref. di D.
Maltese, Milano, Editrice Bibliografica,
7979, p. 179-180; ce lo ricorda di re-
cente G. SAvrNo, Dd llber a libro, in
BrBLrorEcA RrccARDrANA, Amor di libro,
introduzione di M. Prunai Falcrani, a
cura di  P.  Cr isostomi,  C.  Mis i t i ,  M.
Rolih Scarlino, Firenze, Regione To-
scana - Giunta regionale, 1995, p.7-
11, in particolare p. 10.
a In una lunga lettera autografa del 9
mano 1960 a Francesco Barberi, c. 2-
5.
t E. Ceselressnre-A. TtNîo, Per un cen-
sim,enîo dei tipi delle cinquecentine
italiane, in Studi bibliografici. Atti del
Conuegno dedicato alla storia del libro
italiano nel v centenario dell'introdu-
zione dell'arte tipograÍica in ltalia.
Bolzano 7-8 ottobre 1965, Firenze,
Olschki, 1967, p. 133-145.
ó P. INxocern, Pretesti della memoria
per Emanuele Casamassima. Studi sul-
le bibliotecbe e politica delle bibliatecbe
in ltalia nel secondo dopoguerra, "La

Specola, ossia curioso osservatorio ed
officina della Società salemitana di bi-
bliologia e bibliofilia", 1, 1991, p. 149-
263, ln parÌicolarc p. 205-209.
'ln ogni caso, nessuno ha mai rispo-
sto alle obiezioni sollevate in questa
direzione da A. SERRAT, Il cefisinento
delle cinquecentine italiane, "ll biblio-
tecario", n. 7-8, marzo-giugno 1986, p.
123-127. Non può infatti considerarsi
una risposta quella, tutta burocratica,
di A. Vrury, A proposito del censimento
delle cinquecentine, "Biblioteche oggi'
5 0987),1, gennaio-febbraio, p. 100-
101. È addirittura gretto l'intervento di
D. MALTEsE. La lraue e il fuscello, data-
to 15 settembre 1987, ma pubblicato
solo in "Biblioteche oggi", 6 (1988), 1,
gennaio-febbraio, p. 107-108, mentîe
sulla questione si esprime con equili-
brio e competenza G. BERTou, Cen-
simento italiano di cinquecentine: la
lettera B, "Brblioreche oggi", 7 098ù,
4, luglio-agosto, p. 499-505, in partico-
lare p. 499-500.
8 Sull'esperienza di quel camlogo si ve-
da ora: M. Rossr, Il catalogo delle e-
dizioni del secolo decimosesto della
Biblioteca nazionale centrale di Firen-
ze, n Catalngazione, c(nperazione, ser-
uizi, strumenti. Piccoli scritti oÍferti a
Giouannella Morgben in ricordo d.ella
sua attiuità bibliotecaria (1962-1994),
Firenze, Titivillus, 1995 ("Quaderni di
culture del testo, 1"), p. 43-54.
e Ne abbozza una ricostruzione Rossr,
Il catalogo delle edizioni del secolo de-
cimosesto cit., p.51, n. 18, che riman-
da a: Libri dnlicbi e calalogazione,
Roma, Iccu, 1,981,; A. Sepo.l.r, Indiui-
duazione bibliografica e indiuiduazio-
ne bibliologica, in Ricercbe di bibliote-
conomia e bibliagrafia, Firenze, Giun-
ta regionale Toscana-La nuova Italia,
1983, p. 113-116; M. Rossr, rao(,q) o
des crí zione diplom atic a?, "Biblíoteche

oggi", 1 (1983), 1, p. 47-53; P. Vrmzu.-
n, La descrizione delb cinquecentine:
ipotesi per una fi,ormatiua uniforme,
"Biblioteche oggi" ", 2 (192l.),5, p.77-
88; G. Zerrerrr, Come catalogare le
cinquecentine: un progetto di censi-
mento ripropone un problema aperto,
"Biblioteche oggi", 2 (1984), 4, p. 59-
70: L. B,rs*'ro. Funzione e ulilizzazio-
ne del censimento dei beni librari, "Bi-

blioteche oggi",7 (198r, 7, p. 3140.
1a Cfr. La starnpa in ltalia nel Cin-
quecento. Atti del Conuegno. Rorna,
17-21 oîtobre 1989, a cura di M. San-
toro,  2 vol . ,  Roma, Bulzoni ,  1992, i l
cui contenuto è esposto particolareg-
giatamente in P. Ir,rloceNn, Una îappa
storiografica nella storia del libro,
"Nuovi annali della Scuola speciale
per archivisti e bibliotecari", 7, 1993,
p .3 r -53 .
11 M. Rossr, Il libro antico dal xv al xu
secolo. Analisi e applicazione della se-
conda edizione dell' nnoG), presenta-
zione di G. Solimine, Firenze, Olschki,
1994.
12 FONDATION BING BIBLIOTHÈQUE INTER-

NATToNATE DE GAsrRoNoMIE, Catdlogo del

fondo italiano delle opere di gastrono-
mia. Sec. xrv-xx, ^ cura di O. Bagna-
sco, vol. 3, Sorengo, Edizioni Bing,
1994, rn parrrcolare vol. 1, p. 1.5-39.
Vol. 1, p. xr, 928. Vedine in questa ri-
vista I'ampia recensione di G. Dr Cm-
Lo. Un caîalogo tutto da tnanqiare,
"Biblioteche oggi", 13 (1995), 6, luglio-
agosto, p. 62-66, che ci esime dal sof-
fermarci.
13 M. Rossr, Il catalogo delle edizioni
del secolo decimosesto, cít., p. 52.
ra Faccio riferimento almeno ai princi-
pali usciti a stampa: l\. GR^zrL, Catala-
go delle cinquecentine consen)ate nella
Bi bl ioteca com u n ale d e I I'Arc h igin n a-
sio di Bologna (lettera A), "l'tuchigin-

nasio", 77 , 1982, p. 7-363. BrBLrorEcA
DECANATE Dr Cn'rzzeNo, Catalogo, a N-
ra di F. Leonardelli. Trento. Provincia
autonoma, 1983. L. Bonnrru, xv-xvril
sec. Libri rari, BoIzano, Comune, 1988.
A. GoNZo, GIi incunaboli e le cinque-
centine della Parroccbia di S. Maria
Maggiore di Trento presso Ia Biblioteca
diocesana tridentina "A. Rosrnini" di
Trento. Catalogo descrittiuo, a cura di
F. Leonardelli, Provincia autonoma di
Trento-Servizio beni culturali, 1988.
V.A. VECCHTARELLT - L. BALDACCHINI, l,d

Biblioteca Cencelli d.i S. Maria della
Pietò in Roma. Catalogo delJondo an-
tico (sec. xvr-xvn)Roma,1989. La Bi-
blioteca comunale di S. Miniato: il

fondo antico (sec. xv-xwn). Canlogo, a
cura di L. Del Cancia, San Miniato, 1990.
M. TASSTNART, Catalogo delÍonda antico
della Biblioteca "L.A. Muratori" di
Comaccbio, a cura di M. Rossi, Co-
macchio, Comune di Comacchio-Am-
ministrazione provinciale di Ferrara,
7993. Le cinquecentine della Biblioteca
prooinciale dei Cappuccini di Trento a
cura di A. Gorrzo, 2 vol., Trento, Am-
ministrazione provinciale, 1993. Vedi
anche, su questioni teoriche e specifi-
che, F. Lrronr, La ca.talogazione delle
cinquecenîine della "Biblioteca Salita
dei Frati", "Fogli. Informazioni dell'As-
sociazione Biblioteca Salita dei Frati.
Lugano", n. 11, marzo 1991, p. 21,-28,
che propone come metodologia del
lavoro in biblioteca la ricostruzione
storica a partire da inventari e catalo-
ghi antichi.
It 

Quelle vicende sono ora ricostruite
con attenzione nel già citato saggio di
BoNrru-Conso, La Biblioteca Cbellia-
24, qui îiprodotto - come si è detto
- di seguito al catalogo.
16 Per altri scavi grossetani cfr. P. II,t-
NocENTt, Scrittori e lefiort. in PRovrNcIA
DI RoMA. ASSESSoRATO ALLA CULTUM, Zd

biblioteca legge. Leggere la biblioteca.
La biblioteca nella riflessione dei bi-
bliote c ari e ne ll ' imm aginario deg li
scrittori, a cura di C. Berni e G. Pie-
troboni, Milano, Editrice Bibliografica,
1995, p. 59-65.
17 Cfr. M. Rosst, Catalogo degli incuna-
buli della Biblioteca comunale "Gae-

tano Badii' di Massa Marittima, "Cùl-

ture del testo" 1 (1995),2, maggio-
agosto, p. 107-148.
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